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ONOREVOLI SENATORI. – È opportuno ricor-
dare e sottolineare che l’articolo 5 della Co-
stituzione, nel riconoscere le autonomie lo-
cali, definisce «la Repubblica una e indivisi-
bile» mentre l’articolo 54 stabilisce: «Tutti i
cittadini hanno il dovere di essere fedeli al-
la Repubblica e di osservarne la Costituzio-
ne e le leggi. I cittadini cui sono affidate
funzioni pubbliche hanno il dovere di
adempierle con disciplina ed onore, pre-
stando giuramento nei casi stabiliti dalla
legge».

Da tale prospettiva, l’introduzione del
giuramento dei parlamentari, stante i poteri
loro conferiti, non può essere messa in dub-
bio, in considerazione delle funzioni pubbli-
che che ciascun parlamentare svolge.

Ma tale ipotesi è stata finora accantonata
in base alla necessità di tutelare il libero
svolgimento dell’attività di ciascun parla-
mentare

È inoltre da considerare che l’articolo 67
recita: «Ogni membro del Parlamento rap-
presenta la Nazione ed esercita le sue fun-
zioni senza vincolo di mandato». Tale nor-
ma contiene due elementi di forte contenu-
to prescrittivo: da un lato sancisce l’assoluta
libertà di rappresentanza in rapporto a
istanze, innovazioni e proposte legislative; e
dall’altro stabilisce che la rappresentanza di
ogni eletto sia riferita alla Nazione nella
sua interezza. Stabilisce, quindi, che ogni
parlamentare operi nell’interesse collettivo,
per raggiungere gli obbiettivi costituzionali
di libertà, di uguaglianza, di sviluppo e di
giustizia sociale, patrimonio di ogni cittadi-
no italiano e dell’Italia nel suo complesso.

Interesse collettivo che, naturalmente, non
si sviluppa solo a livello nazionale, ma che
trova opportunità e soluzioni nei più vasti
ambiti dell’Unione europea ed internazio-
nali.

L’articolo 49, d’altra parte, tutela il diritto
di ogni cittadino ad «associarsi liberamente
in partiti» riconoscendolo, peraltro, al solo
fine di «concorrere con metodo democrati-
co a determinare la politica nazionale».

Ogni altro uso improprio di tale diritto
associativo viene quindi escluso dalla Costi-
tuzione.

La modifica proposta può quindi essere
considerata conforme ai principi di demo-
crazia ed ai diritti sui quali si basa il nostro
assetto istituzionale.

Il presente disegno di legge costituziona-
le, piuttosto che un’innovazione potrebbe
definirsi un’integrazione delle disposizioni
costituzionali. Integrazione necessaria e del
tutto coerente con la volontà politica di ri-
forma in senso federalista dello Stato, che
abbisogna di parlamentari ancor più consa-
pevoli e convinti del valore dell’Unità nazio-
nale. Il giuramento di fedeltà alla Repubbli-
ca infatti evidenzia e formalizza l’incompa-
tibilità di rappresentanza nazionale con
quella di esclusivi interessi parziali e locali-
stici.

Nelle norme transitorie si è ritenuto op-
portuno prevedere l’obbligo del giuramento
soltanto a partire dalla prossima Legislatu-
ra, per non incidere su uno status parla-
mentare acquisito, e, soprattutto, per inseri-
re l’obbligo nella più vasta riforma del siste-
ma elettorale.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Obbligo di giuramento
per i parlamentari)

1. All’articolo 67 della Costituzione sono
aggiunti i seguenti commi:

«All’inizio di ogni legislatura l’Assemblea
di ogni Camera, nel corso della prima sedu-
ta, procede, su chiamata nominale, alla ce-
rimonia del giuramento di fedeltà di cia-
scun eletto “alla Repubblica italiana, una ed
indivisibile”.

I parlamentari subentrati o eletti succes-
sivamente all’inizio della legislatura, presta-
no giuramento nella prima seduta successi-
va alla proclamazione.

I senatori a vita prestano giuramento nel-
la prima seduta successiva a quella in cui è
stata annunciata la nomina, quelli di diritto
nella prima seduta successiva al giuramento
del nuovo Presidente della Repubblica.

In caso di rifiuto a prestare il giuramen-
to, il Presidente della Camera, dopo due in-
viti formali, ne prende atto e dichiara la de-
cadenza con effetto immediato del parla-
mentare che non ha aderito agli inviti a
prestare giuramento».

Art. 2.

(Norme di attuazione transitoria)

1. Le disposizioni di cui ai commi secon-
do e seguenti dell’articolo 67 della Costitu-
zione, introdotte ai sensi dell’articolo 1 del-
la presente legge, si applicano a decorrere
dalla XIV Legislatura.

2. In sede di prima applicazione le dispo-
sizioni di cui al citato secondo comma si
applicano anche ai senatori di diritto e a
vita.




